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Oggetto:  Legge 104 : il Ministero del Lavoro chiarisce alcuni aspetti.

     Si trasmette il notiziario del CSE n. 9 prot. n.0149/CSE/10 del 21 settembre 2010
inerente la materia in oggetto.
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NOTIZIARIO N° 9
A tutte le Organizzazioni Sindacali aderenti

       A tutte le strutture sindacali CSE

      LORO SEDI

Legge 104: il Ministero del Lavoro
chiarisce alcuni aspetti

Interessanti chiarimenti giungono dalla Direzione Generale per l’Attività Ispettiva del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in merito alle modalità di fruizione dei permessi per
l’assistenza ai familiari disabili, previsti dall’art.33, comma 3 della L.104/92.

L’occasione è data da un’istanza avanzata da un’associazione di consumatori, che
riguardava in particolare:

- il preavviso con cui tale permesso deve essere richiesto al datore di lavoro;
- se sia il dipendente o il datore di lavoro che stabilisce le date di fruizione del

permesso;
- la facoltà da parte del dipendente di modificare unilateralmente la giornata

programmata per la fruizione.

  Nella sua risposta la Direzione Generale ha posto l’accento sull’assenza di una disciplina
normativa puntuale su questi problemi, e sulla necessità, nel regolare queste situazioni, di
contemperare il diritto all’assistenza del disabile con il buon andamento dell’attività
imprenditoriale.

 In quest’ottica si consiglia che il datore di lavoro richieda, laddove possibile, una
programmazione della fruizione dei permessi, magari a cadenza settimanale o mensile, e che
questa venga elaborata secondo criteri quanto più possibile condivisi con i lavoratori, e senza
perdere di vista la necessità di non compromettere il buon andamento dell’azienda.

 Gli stessi principi vanno applicati anche nelle situazioni in cui il dipendente ha bisogno di
modificare la giornata di fruizione già programmata, fermo restando che eventuali
improcrastinabili esigenze del disabile hanno sempre la prevalenza sulle esigenze
imprenditoriali.

 Si allega la risposta del Ministero del Lavoro all’Associazione Nazionale Cooperative di
Consumatori.
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